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di GIORGIO NARDINOCCHI

Nessuno dei diciannove Co-
muni pontini con più di cin-
quemila abitanti è stato inseri-
to nell’elenco delle ammini-
strazioni locali virtuose. La
bocciatura del ministero del
Tesoro riguarda Latina, Apri-
lia, Terracina, Fondi, Formia,
Cisterna,Sezze,Gaeta,Sabau-
dia, Minturno, Priverno, Pon-
tinia, Cori, Itri, Sermoneta,
San Felice Circeo, Sonnino,
Santi Cosma e Damiano e
Monte San Biagio. Ma anche
la Provincia di Latina è stata
esclusa.

La bocciatura delle ammi-
nistrazioni pontine avrà una
seriediconseguenze.Laprima
èchenessunodeinostriComu-
ni riceverà le
agevolazioni
finanziarie
previste dal
governo. E
questo poco
male, perché
gli aiuti non
sono poi così
tanti. Si trat-
ta infatti sol-
tanto di 181
milioni che
verranno, pe-
rò, sborsati
dai Comuni
non virtuosi i
quali saran-
no così pena-
lizzanti con
un aumento
dei tagli già
previsti nella manovra estiva
del governo.

Per rientrare nel cerchio
magico dei Comuni virtuosi
bisognarispettarequattrocon-

dizioni: rispetto del patto di
stabilità, autonomia finanzia-
ria, equilibrio sulla spesa cor-
rente e capacità di riscossione
dei crediti.

A passare l’esame sono sta-
tesoloquattroProvincesu110
totali, e 143 Comuni sui circa
2.300 che contano più di 5
mila abitanti. Poca cosa dun-
que. Ma che a livello locale
rischiadirinfocolarelepolemi-

che sulla gestione finanziaria
delle casse comunali.

AdApriliaGiovanBattista
Trenta di Risorsa civica ha
preso a pretesto l’esclusione
per tirare leorecchieall’ammi-
nistrazione comunale. Quella
del ministero del Tesoro, se-
condoTrenta, èunavalutazio-
ne«datenereindebitaconside-
razione, che mina la credibili-
tàdellepolitichemesseincam-
po nella gestione finanziaria
degli anni 2010 e 2011, per le
quali l’assessore alle Finanze
diApriliadovrebbe, immedia-
tamente, attivarsi e relaziona-
reaicittadini».Per ilpresiden-
tedell’Associazionediparteci-
pazione civica, di protezione
ambientaleedi tuteladeidirit-
ti dei consumatori, «per essere
maggiormente credibili nei
confronti della cittadinanza,
vi sono molte altre incomben-

zedaprodurre: riduzionedella
spesa pubblica e dei costi su-
perflui; garantirepiùqualitàai
servizidipubblicautilità,gesti-
ti direttamente che dati in ge-
stione a società controllate e/o
aterzi;cherisultanocompleta-
mente alla mercé dei gestori,
senzanessuncontrollodiquali-
tà e di quantità dei servizi
offerti e regolarmente pagati».

«Quandonoiabbiamopre-
so in mano il bilancio del Co-
mune – risponde l’assessore
Chiusolo – abbiamo trovato
undisavanzodi7milioni.Que-
st’anno abbiamo chiuso il bi-
lancio consuntivo con 300 mi-
laeurodiavanzopositivo.E in
questi tre anni abbiamo paga-
to 16 milioni di debiti fuori
bilanciofattidalleamministra-
zioniprecedenti.Non èpoco».
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Continuano ad Aprilia i furti dei tombini di
ghisa. Dopo le gronde in rame l’asportazione
deicoperchidegli scoli sulle stradeèdiventatoil
nuovo affare delle bande che operano nella
ricettazionedeimateriali ferrosi.L’ultimaspari-
zione è stata segnalata nel parcheggio della
stazione di Aprilia. Altri furti nei giorni scorsi
sono stati segnalati in via Aldo Moro, via
Caligola e via Claudio. Durante la notte la
banda passa con il
furgone e solleva,
tombino per tom-
bino, tutti i coper-
chi che trova. Il
giorno magari
qualcheautomobi-
lista disattento ci
finisce dentro. E
per il Comune, ol-
treai costi di sosti-
tuzione, c’è anche
il rischio di una
causa per inden-
nizzo da parte de-
gli automobilisti.

Pericarabinie-
ri si tratta di un nuovo business illegale del
riciclo. La ghisa - oltre al rame - è un altro
metallo fortemente ricercato dal mercato nero.
Secondo i tecnici dell’ufficio lavori pubblici
finora si contano una ventina di sparizioni. Nel
mirino per ora sono finiti i coperchi più piccoli,
quellidelleacquediscolo.Seifurticominciasse-
roa riguardare anche i coperchi più grossiper la
sicurezza stradale sarebbe un vero guaio.

Il ripetersi dei furti sta facendo pensare
all’installazione di un sistema di video sorve-
glianza.Letelecamerepiazzateneipuntinevral-
gici della città potrebbero funzionare come
deterrente o comunque offrire uno strumento
importante al lavoro delle forze dell’ordine.
Tempo fa alcuni furti di tombini in ghisa sono
stati segnalati anche a Latina, ma per motivi di
collezionismo. Nel capoluogo infatti sparisco-
no solo i tombini con la scritta Littoria. Quelli
conlascrittaLatinanonsonoancoradacollezio-
ne.

G.Nard.
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AdApriliaèpolemica
Trentaattacca
el’assessorerisponde:
dipiùnonsipoteva fare

L’ospedale Santa Maria Goretti di Latina

Ora rubano anche i tombini

Nessunadellediciannoveamministrazioni locali è riuscitaa centrare i quattroobiettivi richiesti

Comuni virtuosi, bocciati i pontini
Anche laProvinciaè stataesclusadaibenefici finanziaridelGoverno

Sequestrati a Terracina i beni del
clan Belforte. L’operazione è stata
condotta dalla Dia di Napoli sulla
base di un provvedimento emesso
dal Tribunale di Santa Maria Capua
Vetere.

Salvatore Belforte, attualmente
in carcere, fratello del capo clan
Domenico, è considerato l’elemento
di primo piano nella realtà camorri-
sticaattivasul territoriodiMarciani-
se. Rappresentava il braccio armato
dell’organizzazione: un vero e pro-
prio killer, violento e impulsivo, che
si assumeva la responsabilità delle
decisionipiùdureepericoloseessen-

do il capo militare del gruppo, ope-
randoinprimapersonaeinfluenzan-
do perfino il fratello, più moderato.

LasanguinariafaidatraiBelforte
e il clan Piccolo (due contrapposte
fazioni autonome rispetto al noto
clandeicasalesi)perannihamietuto
vittime. Nell’agosto del 2011 Salva-
tore Belforte era stato già colpito da
un provvedimento di confisca di
beni per un valore di oltre 110 milio-
nidieuro,alcunideiquali intestatial
prestanomeSalvatoreTartaglione, il
quale si è rivelato in strettissimi
rapporti col clan Belforte, tanto da
curarne gli interessi economici e da
prestarsiainvestimentidivarianatu-

ra,giungendoachiedernelaprotezio-
ne per evitare di essere ostacolato da
altre organizzazioni criminali.

Grazie alle indagini patrimoniali
della Dia di Napoli si è accertata
l’esistenza di ulteriori beni situati
nella zona di Terracina, intestati a
Tartaglione, ma in realtà riconduci-
bili ai Belforte; immobili che erano
sfuggiti alla prima fase dell’attività
d’indagine. In particolare il seque-
strodiierihainteressatodueapparta-
menti e due terreni acquistati nel
2004, che si trovano sulla Provincia-
le Terracina - San Felice.

D.Sperl.
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Sequestrati appartamenti al clan Belforte

Aveva l’assicurazione falsa e quando i cara-
binieri hanno approfondito la loro attività
hanno scoperto nel cofano dell’auto anche
130chilogrammidirame.E’statodenuncia-
to un cittadino romeno di 41 anni, nel corso
di controlli dei militari della compagnia di
Latina e in particolare della stazione di
BorgoGrappa. Il rame- chequasi certamen-
te è di provenienza furtiva, c’è un vero e
proprio mercato parallelo del cosiddetto
«oro rosso» - è stato sequestrato.

Duedenunce, invece,dapartedeicarabi-
nieri della compagnia di Gaeta. Si tratta di
un uomo di 48 anni, romeno, alla guida in
stato di ebbrezza. Un uomo di Fondi di 36
anni, invece, per lo scippo ai danni di
un’anziana.

di FRANCESCA BALESTRIERI

Protestadeidipendentidelpre-
sidioospedalierodelSantaMa-
ria Goretti di Latina per la
cronica carenza di personale
che si acuisce nel corso della
stagione estiva. Ieri mattina
hanno svolto un sit-in davanti
al piazzale del nosocomio a
partire dalle 9 e subito dopo
sono stati ricevuti dal direttore
medico e dal dirigente delle
professioni sanitarie. Anche i
dirigenti hanno confermato, in
tutta la sua drammaticità, lo
statodellecondizionidelperso-
nalee si lavoraper trovaredelle
soluzionichepossanopermette-
re una adeguata degenza ai ma-
lati e al personale di lavorare in
modo adeguato. La direzione
generale ha assicurato che en-
tro breve arriveranno 11 unità
oltre le6giàassunte:«E’sicura-
mente un primo risultato – af-
ferma il segretario provinciale

della Cgil di categoria Ovidio
Bianchi – che insieme alle altre
misure organizzative come gli
accorpamenti di alcuni reparti,
la riduzione delle sedute della
camera operatoria, la possibili-
tà di accorpare altri servizi e
con l’implementazione degli
straordinari, permetteranno ai
lavoratori di fare almeno le fe-
rie. Ma non è sufficiente. Al
Goretti, strutturalmente man-
cano 120, 130 figure professio-
nali, dopo le ferie dovremmo
lottare per far tornare il presi-
dio un fiore all’occhiello del
territorio».

Un primo risultato è stato
raggiunto giovedì però ci sarà
un nuovo incontro con la dire-
zionepervedere lostatodell’ar-
te delle misure elencate duran-
te l’incontro con la dirigenza,
poi i sindacati scioglieranno la
riserva perché se le cose conti-
nueranno nello stesso modo il
personale del Goretti è pronto

ad altre iniziative: «non si può
tenere un ospedale del genere
in queste condizioni», conclu-
de Bianchi.

E ieri è stato anche il giorno
diFindusconl’incontroinCon-
findustriaaLatina,perverifica-
re a livello territoriale il «siste-
ma incentivante» relativo alla
mobilitàvolontaria ealle nova-

zioni contrattuali previste dal-
l’accordo firmato in sede regio-
nale. Prima ancora di entrare
nel merito dell’incontro Andy
Stark, responsabile di stabili-
mentoper contodi Permira, ha
illustratolasituazionedelgrup-
po dopo che è fallito il processo
divendita dellostabilimentodi
Cisterna e di tutto il gruppo

Igloo Bird’s Eye. Permira ha
riprogrammatoilpropriointer-
ventonelgruppoeconfermagli
investimenti previsti e l’impe-
gno a rilanciare le attività pro-
duttiveecommercialidelgrup-
po nell’intera Europa.

L’azienda ha fatto intende-
re che la mobilità volontaria e
le novazioni contrattuali, do-
vrebberoriguardareuncentina-
io di lavoratori e che nel prossi-
moincontroillustreràalleorga-
nizzazioni sindacali, l’insieme
degli incentivi che metterà a
disposizionedei lavoratoriinte-
ressati. I sindacati hanno chie-
sto all’azienda di chiarire senza
equivoci le prospettive e hanno
sollevato una serie di problemi
che riguardano, prima ancora
dei lavoratori che sceglieranno
diuscire l’insiemedei lavorato-
ri che restano e che dovranno
continuare a prestare il proprio
lavoro in condizioni certamen-
te più difficili. Il prossimo in-
contro si svolgerà il 24 luglio.

L’assessore
alle Finanze
del Comune
di Aprilia
Antonio Chiusolo

TERRACINA

Aprilia,già20pezzirubati

Ladri di tombini
inazione

furtiaraffica

Assicurazione falsae un carico
diramesull’auto:

denunciatodaicarabinieri

SINDACALE

Manca personale, protesta al Santa Maria Goretti
Sit-indeidipendentidell’ospedale. Inarrivonuoviassuntimanonbasta. Incontroper laFindus

AL CASTELLO DI SAN MARTINO PRIVERNO

I CONTROLLI

Il Castello di San Martino a Priverno ha fatto da
corniceallaconsegnadeiPremiFedeltàalLavoro
Artigiano 2012 voluti dalla Camera di commer-
ciodiLatinaegiuntiallaquartaedizione.Lafesta
dipremiazioneèstataperò,anche l’occasioneper
approfondireleproblematicheinerenti ilcompar-
to, nell’anno appena trascorso si è rilevato un
saldo significativo tra il numero delle iscrizioni e
quello delle cancellazioni. L’artigianato rappre-
senta9.500impreseinprovinciadiLatina, il26%
del totale, per un numero di dipendenti pari a
30.000 unità. Quattro le categorie di riconosci-
menti consegnati nell’ambito del Premio Fedeltà
al Lavoro Artigiano, edizione 2012, per un totale
di 24 premiati. Nell’«Impegno imprenditoriale»
hanno ricevuto il premio Antonino Tamburrino,
Antonio Lucidi e Luigi Palombi della società
Lu.Pa. snc, Giovan Battista Giorgi, Antonio
Pelle e Lino Rango della società Barbiere per
uomo di Rango Lino & Pelle Antonio snc e La

soffitta di Castellani Benito. Per lImpegno im-
prenditoriale familiare, hanno ricevuto il pre-
mio, Samuela Casale, Elisabetta Bono e Mauro
Rosati socio con Massimo della Rosati Mauro e
Massimo Snc. Per «Imprenditoria femminile»,
premiate Rosa Finamore, Carmina Palmaccio,
AnnaDeiGiudici, IsabellaRuggieri amministra-
tore della società Soluzioni e Collegamenti Srl,
ElenaCreazioniSposadiVeruscaNeronieDolce
UniversodiAssuntaVacca.Ilpremio«Imprendi-
toriagiovanile»èandatoaRenzoNegri,Dell’Un-
to,DomenicoBecceeDarioCucchiarelli.Ricono-
scimenti alla memoria per le famiglie di Marco
PanicciaeDomenicoCentola.Unriconoscimen-
to è andato anche alle imprese che con il loro
operato hanno contribuito allo sviluppo dell’arti-
gianato pontino: Mario Salvatori, Aniello Di
Ruocco, Franco Vitelli e Giancarlo Boschi.

Fra.Ba.
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«Premifedeltàal lavoroartigiano2012»
la Camera di Commercio consegna gli attestati

AltieriSimonetti, quarantatreenneportacoloridellaPortaPaoli-
na, in sella a Jamper, ha vinto il Palio del Tributo di Priverno al
termine delle nove entusiasmanti corse all’anello alle quali
hanno partecipato otto cavalieri delle quattro porte. Il tripudio
finaledei contradaiolidiPortaPaolina, è culminatopoinel lauto
banchettoinperfettostilemedievale inpiazzaTriestedovefinoa
notte fonda, cittadini e forestieri si sono mescolati per dare vita
all'ultima festa che ha caratterizzato il Palio del Tributo di
Priverno. Poco prima della disputa del Palio, si era svolto il
corteo storico medievale, con centinaia di figuranti, che ha
attraversato il centro cittadino fino alla piazza centrale, sede
della corsa all'anello. Al termine c’è stata la consegna dei tributi e
del Palio dipinto quest'anno dall'artista Crocifissa del Frate, alla
magistratura locale. Ora toccherà a Sabaudia, il 14 e 15 luglio,
con il Palio dei Draghi e a Fondi, con il Palio dell'Assunta,
concludere la triade dei Pali associati a quello del Tributo di
Priverno,conun'unicaedimportantenovità,quelladiannovera-
re il prossimo anno anche il palio di Cori alle prime tre cittadine.

Sa.Pa.
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PortaPaolinaconSimonetti
vince ilPaliodelTributo


